
 
 
 

Regolamento Fase Preliminare 
“Torneo CALCIO+152025 

per Selezioni Territoriali Under 15 Femminile”  
 
 

Il Settore Giovanile e Scolastico della FIGC organizza il Torneo per Selezioni 
TerritorialiUnder 15 Femminile, a cui partecipano18 squadre di giovani calciatrici in 
rappresentanza di 18 territori, come meglio specificato nel presente Regolamento. 
Il Torneo viene suddiviso in due fasi: una fase preliminare interregionale, in cui le 
squadre partecipanti formerannosei gironi di qualificazione, ed una successiva fase 
finale che si svolgerà dal 13 al 16 febbraio 2025 a Tirrenia. 
 

1. Formazione delle Selezioni 
 
Ciascuna selezione sarà composta da 18 calciatrici, di cui 9 scenderanno in campo.Per la 
formazione delle Selezionipotranno essere utilizzate calciatrici che svolgono attività in 
qualsiasi campionato/torneo ufficiale, purché siano regolarmente tesserate per la FIGC 
(es. nel Campionato Nazionale U15 Femminile o in attività ufficiali miste con i ragazzi, 
Giovanissimi o Esordienti, o anche se in società appartenenti al Dipartimento di Calcio 
Femminile o a Leghe Professionistiche di Serie A, B o Lega Pro). 
 
Lo staff tecnico dovrà essere così composto: 
 
1 Team Manager 
1 Tecnico quale Selezionatore/Selezionatrice 
1 Collaboratore/Collaboratrice tecnico o organizzativo 
1 Psicologo/a 

1 Medico 
1 Fisioterapista 
 
 

2. Elenco delle calciatrici 
 

Entro il giovedì precedente le gare, ciascuna Selezione dovrà inviare allo scrivente 
Settore: 
 l’elenco delle calciatrici convocate per la fase preliminare del Torneo, indicando 

nome, cognome, data di nascita e Società di appartenenza 
 la composizione dello staff tecnico della selezione, indicando nome, cognome, data 

di nascita, ruolo e qualifica di ciascuno. 
 



 

3. Limiti d’età 
 

Potranno far parte della selezione le ragazze nate dall’1.1.2010al 31.12.2011, con le 
seguenti limitazioni: 

- le ragazze nate nel 2010 non potranno essere in numero superiore a 10 (dieci) 
- la partecipazione delle giovani calciatrici nate nel 2012 sarà consentita solo per 

esigenze motivate specificatamente autorizzate dal Settore Giovanile e Scolastico 
 

Gli Arbitri, che dirigeranno le gare, prima di dare inizio ad ogni concentramento, 
dovranno controllare che i dati dei documenti di identificazione in originale 
corrispondano a quelli trascritti nell’elenco di gara, come previsto dall’Art. 71 delle 
N.O.I.F. “Identificazione dei calciatori”.  
 

4. Modalità di svolgimento e di qualificazione alla fase finale 
 

Le gare si articolano con incontri tra 9 calciatrici per squadra, in un campo di dimensioni 
ridotte. 
A tal proposito, si ricordano brevemente alcune norme regolamentari specifiche per il 
gioco 9c9: 

 rimesse laterali: con le mani (come da regolamento ufficiale) 
 rimesse dal fondo: con palla a terra all’interno dell’area di rigore 
 retropassaggio al portiere: non è concesso al portiere prendere la palla con le 

mani dopo retropassaggio effettuato con i piedi da una propria compagna (come 
da regolamento ufficiale) 

 fuorigioco: viene sanzionato dalla linea di metà campo 
 
Vengono formati 6 gironi composti ciascuno da 3 squadre, prevedendo incontri di sola 
andata con formula “all’italiana”, disputati in una giornata. 
Risulterà vincitrice la squadra che avrà totalizzato il maggior numero di punti in 
classifica, concessi nella seguente modalità: 

- 3 punti in caso di vittoria 
- 1 punto in caso di parità 

- 0 punti in caso di sconfitta 
In caso di pareggio vengono calciati i tiri di rigore per determinare il Bonus da assegnare 
alla squadra nella classifica finale in caso di pari merito in classifica. Le calciatrici che 
calceranno i tiri di rigore potranno essere scelte tra le 18 iscritte nella distinta della 
gara. 
 
In caso di parità tra due o più squadre verranno considerati, in ordine, i seguenti 
parametri: 
1 Esito dello scontro diretto 
2 Esito dei calci di rigore nello scontro diretto  
3 Nel caso di tre squadre a pari merito,  

o classifica “avulsa” senza considerare i calci di rigore 
o classifica “avulsa” considerando l’esito dei calci di rigore 

 

5. Durata delle gare e tempi di gioco 
 
Viste le modalità di svolgimento del Torneo (vedi punto 4, con la disputa di 2 gare nella 
stessa giornata solare), ciascuna gara avrà la durata complessiva di 60’, prevedendo la 
suddivisione intre tempi di 20’ ciascuno. 



 

6. Dimensioni del campo di gioco, delle porte e dei palloni 
 

 Il campo di gioco avrà le seguenti dimensioni di massima: 
Lunghezza: tra i 60 e i 75 mt. 
Larghezza: tra i 40 e i 55 mt. 
 

 L’area di rigore, di forma rettangolare, dovrà avere le seguenti misure: 
Larghezza mt. 33 
Lunghezza mt 16,50 
 

 Il calcio di rigore dovrà essere calciato da una distanza di mt. 9 
 La distanza della barriera sarà fissata a mt.9 

 
Il campo di gioco potrà essere identificato posizionando il campo trasversalmente al 
campo di gioco regolamentare, in modo che la “linea di fondo” del campo “ridotto” 
coincida con la linea laterale del campo regolamentare, facendo attenzione che 
eventuali ostacoli o recinzioni siano ad una distanza minima di mt 1,50 dal terreno di 
gioco. 
 
Le porte saranno di dimensioni ridotte della misura di mt. 5-6 x 1,80-2.  
 
I palloni saranno di misura ridotta, convenzionalmente identificabili con il numero “4”. 
 

7. Sostituzioni delle calciatrici 
 
Tutte le calciatrici iscritte in lista dovranno prendere parte obbligatoriamente alla gara, 
partecipando ad almeno un tempo dei primi due.  
 
Pertanto, 

- nel primo tempo le calciatrici schierate in campo non potranno essere sostituite, 
se non per validi motivi di salute; 

- nel secondo tempo tutte le calciatrici iscritte nella lista-gara che non hanno preso 
parte al primo tempo di gioco, dovranno entrare in campo e non potranno più 
essere sostituite, se non per validi motivi di salute. Sarà possibile sostituire le 
eventuali calciatrici che hanno partecipato per intero alla prima frazione di gara; 

- nel terzo tempo di gioco sarà possibile scegliere liberamente la formazione da schierare, 
ricordando la possibilità di effettuare fino a nove sostituzioni, purché effettuate a gioco 
fermo. 

 
In sintesi, il numero di sostituzioni non supera il numero massimo di nove per ciascuna 
frazione di gara, durante le quali chi esce dal campo non può più prendere parte alla 

medesima frazione di gioco, fatti salvi i casi di infortunio in cui viene consentita 
comunque la sostituzione anche nel caso in cui il numero di sostituzioni sia stato 
raggiunto oppure nel caso in cui fosse necessario far rientrare una ragazza già sostituita. 
Qualora non venisse osservata tale norma si provvederà a determinare d’ufficio il risultato della 
gara. 
 
 
 
 
 



8. Green Card 
 
Anche in questa attività, come indicato nel CU n°1 della corrente stagione sportiva, è 
prevista la possibilità di assegnare le “Green Card” per particolari gesti di “Fair Play” 
verso compagni, avversari, direttore di gara e/o pubblico. 
Il Direttore di Gara valuteràgli atteggiamenti che evidenzino manifestazioni di gioco 
onesto e leale (Fair Play), relative sia al singolo che alla squadra. 
Le “Green Card” assegnate verranno indicate sul referto arbitrale, specificando la 
motivazione dell’assegnazione.  

 

9. Idoneità alla pratica sportiva 
 
Tutte le ragazze partecipanti al Torneo dovranno essere in possesso dell’idoneità alla 
pratica sportiva per l’attività agonistica, come espresso nel CU n°1 e previsto dalle 
Carte Federali della F.I.G.C. 
 

10. Arbitraggio delle gare e assistenti dell’arbitro 
 

Le gare saranno dirette dagli arbitri della Sezione A.I.A. competente territorialmente, 
coadiuvati da assistenti di linea di parte delle due Selezioni. Tale ruolo dovrà essere 
occupato preferibilmente dalle giovani calciatrici a disposizione del tecnico, le quali 
avranno comunque la possibilità di prendere parte alla gara (vedi CU n°1 del Settore 
Giovanile e Scolastico). 
 

11. Giustizia Sportiva 
 
Per quanto concerne le norme disciplinari, la giustizia sportiva è esercitatadagli Organi 
Disciplinari Centrali del Settore Giovanile e Scolastico. 
Tuttavia, si ritiene necessario rendere note le seguenti procedure: 

 
1 l’eventuale espulsione di una calciatrice nel corso di una qualsiasi gara comporta la 

squalifica automatica; 
 
2 l’eventuale squalifica per una gara comminata al portiere a seguito di una delle 

sottoindicate infrazioni, in deroga all’art. 9 comma 7 del CGS non viene scontata 
nell’eventuale seconda gara del triangolare ma nella Fase Finale in caso di 
qualificazione della Selezione o in Campionato in caso di eliminazione: negare alla 
squadra avversaria la segnatura di una rete o un’evidente opportunità di segnare 
una rete con fallo di mano fuori area; negare la segnatura di una rete o un’evidente 
opportunità di segnare una rete (D.O.G.S.O. nei casi previsti dal Regolamento del 
Giuoco del Calcio); compiere un grave fallo di gioco; ricevere la seconda 
ammonizione; 

 
3 le calciatrici che, durante la fase preliminare, incorrono in due ammonizioni, anche 

di diversa indole, saranno squalificate per una gara; 
 
4 le ammonizioni comminate nella fase eliminatoria, che non comportino squalifica, 

vengono azzerate prima della fase finale nazionale; 
 

 



Dato il carattere a rapido svolgimento delle manifestazioni, le decisioni assunte dal 

Giudice Sportivo sono inappellabili. 
 
 
Per tutto quanto non previsto dal presente regolamento, si fa espresso richiamo agli 
articoli delle Norme Organizzative Interne della F.I.G.C. del Codice di Giustizia 
Sportiva e del Regolamento del Settore Giovanile e Scolastico.  


